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Comunità Alloggio Anna Rina Elisa Elena 
Via Nuova 14 
 
Comunità Alloggio Anna Rina Elisa Elena 
Via Tabacchificio 3/A 
 
Anguillara Veneta (PD) 
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RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  

CCaassee  AAllllooggggiioo  RRiinnaa  EElliissaa  EElleennaa  ((MMoodduulloo  ddii  BBaassee))  ee  AAnnnnaa  RRiinnaa  EElliissaa  EElleennaa  ((MMoodduulloo  EEsstteennssiivvoo))  

 

Anno Inizio 2013 
Ente titolare Noi Per Voi Fondazione Scarparo Onlus 
Ente gestore Noi Per Voi Fondazione Scarparo Onlus 

Personale impiegato: 

Coordinatore Psicologo-Psicoterapeuta, Educatore Professionale, 
Infermiere, Operatori Socio Sanitari- Personale Ausiliario, Assistente 
Sociale e esperti a Progetto e Personale Sanitario del distretto Padova 
Sud dell’Azienda ULSS 6 Euganea   

• Le Comunità Alloggio “Rina Elisa Elena” (modulo di Base) per 8 Utenti e “Anna Rina Elisa Elena” 

(modulo Estensiva) per 10 Utenti, sono opere volute dalla Sig.ra Scarparo Anna, che ha donato un 

vecchio immobile e costruito una nuova, per la realizzazione di servizi di comunità alloggio a 

favore di persone affette da disturbi psichiatrici in fase di stabilizzazione comportamentale.  

• La responsabilità organizzativa è stata affidata alla Noi Per Voi Fondazione Scarparo Onlus.  

• Sono ubicate nel territorio del distretto Padova Sud dell’Azienda ULSS 6 Euganea, ad Anguillara 

Veneta, in via Nuova n. 14 (Modulo di Base) e via Tabacchificio 3/A (Modulo Estensiva).  

Accoglienza 

Vengono accolte persone con disturbi psichiatrici a decorso cronico in fase di stabilizzazione 

comportamentale. La patologia psichiatrica può essere prevalente o correlata a disturbi 

comportamentali o deficit intellettivo. 

L’inserimento in Comunità viene concordato tra il paziente, i famigliari, il medico curante, il medico 

responsabile del servizio psichiatrico di competenza e la responsabile della Comunità. 

Progettualità 

Elemento importante della nostra progettualità (obiettivo strategico) è la presa in carico globale 

del paziente: 

poi assistenziale, cercando di rispondere alle esigenze e ai bisogni concreti e individuali del 

paziente; 

quindi relazionale (verticale con gli operatori e orizzontale con gli altri ospiti), che costituisce, come 

si dirà, la base del lavoro di riabilitazione; 

infine, riabilitativa, con una serie di attività e di proposte individuali e collettive, capaci di 
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riannodare, nei limiti del possibile, i legami con il territorio e la società. 

 

Le conseguenze della presa in carico globale si riflettono anzitutto nel rinforzo motivazionale degli 

operatori che possono verificare il cambiamento della qualità di vita del paziente, premessa 

fondamentale nel superare il burn-out; quindi in una palpabile messa in luce della dignità della 

persona dell’utente, che si sente accolto e rispettato in tutte le esigenze umane che manifesta.  

 

La presa in carico globale comporta per le Comunità un impegno costante per non trascurare alcun 

aspetto della riabilitazione, intesa non solo come attenzione ad una appropriata terapia 

farmacologia e intervento psicoterapeutico adeguato, ma anche alle condizioni materiali di vita, alle 

attività e al lavoro, alla famiglia del paziente e alle risorse del territorio. 
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AREA ORGANIZZATIVA 

Formazione 

Data la complessità delle due Comunità, la formazione e l’aggiornamento degli operatori-

educatori impegnati nella comunità, sarà eseguita da una serie di incontri-formazione condotti da 

esperti consulenti sia sul piano pratico che teorico o presso strutture dell’Azienda ULSS 6 Euganea 

di riferimento o Regionale. Oltre alle riunioni settimanali di équipe, che prevedono la 

compartecipazione di tutti gli operatori (Medico consulente, Direttore, Coordinatore, Infermiere, 

Educatore, OSS e tutto il personale che opera nella struttura), sarà impostata, una formazione 

permanente, con una serie di incontri condotti dallo staff del Dipartimento Salute Mentale 

dell’AULSS 6 Euganea. 

Procedure igienico-sanitarie 

Personale  

Tutto il personale, in particolare il personale impiegato in cucina o comunque nella manipolazione 

di alimenti, ha sottoscritto e si impegna a rispettare l’apposito modulo sostitutivo del Libretto 

Sanitario, secondo le indicazioni previste dalla LR n°41/2003, relativamente alle ”Norme di 

comportamento per una preparazione/manipolazione sicura degli alimenti”,  

Ospit i  

Oltre alle norme di profilassi specifiche consigliate dai medici di base di competenza per ogni 

singolo ospite (in funzione di età, patologie, allergie, ecc.) vengono effettuati a tutti i Vaccini 

antinfluenzale come profilassi comunitaria. 

Vengono inoltre proposte e supervisionate tutte le normali procedure igieniche prima, durante e 

dopo i pasti (lavaggio mani, pulizia denti), nella cura e pulizia degli indumenti nonché nell’uso 

individuale della biancheria da letto e da bagno, 

Struttura  

Tutti gli ambienti, in particolare gli spazi comuni e i bagni vengono ogni giorno igienizzati, oltre 

che con i normali detergenti,  con aggiunta di Ipoclorito di Sodio in proporzioni adeguate e con 

igienizzanti previsti (vedi informativa norme vigenti Covid- 19 nel rispetto delle normative 
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nazionali e Regionali). 

Le Comunità possiedono spazi lavanderia. Ad ogni lavaggio viene inoltre aggiunto idoneo 

igienizzante (Napisan o simili). 

Pure la lavastoviglie, prevede i lavaggi a 90° garantendo la massima igienizzazione delle 

stoviglie ad uso alimentare 

  

AREA OSPITALITA' 

Per ogni ospite è stato formulato un percorso riabilitativo e gli è stato assegnato un operatore di 

riferimento che lo segue più da vicino.  

Ogni ospite partecipa in modo attivo alla vita della comunità e ad ognuno di loro viene assegnato un 

compito polare per lo svolgimento della vita quotidiana della casa. 

 Documentazione: 

 Per ogni ospite della comunità è stata predisposta una cartella informatizzata comprendente: 

a. Una scheda anagrafica completa  

b. una scheda Progetto di Trattamento Individualizzato  

c. una scheda Programma settimanale  

d. una scheda Terapie  

 Tutta la documentazione viene predisposta ad ogni inserimento di nuovi ospiti ed aggiornata 

regolarmente dall’Educatore e dall’operatore di riferimento di ogni ospite. 

 
CCRITERI DI ACCESSO AL SERVIZIO  

A somiglianza dell’accoglienza presso una CTRP si richiede: 

• Un progetto globale personalizzato (PTI), che viene redatto per ogni paziente dal Servizio 

Psichiatrico competente.  

• L’indicazione dello Psichiatra o Psicologo Referente, fatta dallo stesso Servizio. Nella 

eventualità di un paziente privato, l’indicazione può essere fatta dalla Famiglia. 

• Lo Psichiatra o Psicologo Referente preparerà una Scheda progetto/inserimento contenente: 



Regolamento 
 
  

7 

 

Diagnosi  

Anamnesi  

Obiettivi  

Risorse  

Data di attivazione  

Strumenti di valutazione del percorso riabilitativo se e quando è possibile  

Varie ed eventuali  

• UVDM e/o SVAMA da parte degli organi competenti 

• Vaccini ed antitetanica 

• Certificazione varie forme di epatite e HIV 

• Autocertificazione anagrafica dell’inserito 

• Autocertificazione redditi dell’inserito (non di competenza per la privacy) 

• Richiesta d’ inserimento da parte dell’utente 

Sarà cura dello psichiatra o psicologo referente e del Direttore la condivisione del progetto, 

comunicare tempestivamente qualsiasi variazione al progetto stesso, oltre a segnalare data di 

dimissione e data di inizio e termine per eventuali ricoveri ospedalieri. 

 

TARIFFE 

Le tariffe praticate dalle Comunità nei confronti degli ospiti, sono concordate periodicamente con 

l’A.ULSS 6 Euganea e sono contenute nel relativo Accordo contrattuale. L’importo può essere richiesto 

all’Ufficio amministrativo delle Comunità Alloggio. 

Le visite guidate, le gite, i soggiorni estivi e altre uscite sono a pagamento dell’ospite. 
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DISPOZIONI GENERALI 

• In caso di assenza dei responsabili (direttore e coordinatore) saranno sostituiti 

dall’educatore. 

• È stato predisposto un piano di emergenza per i casi di calamità interne e/o naturali di cui è 

responsabile l’ingegnere della sicurezza. 

• È prevista attività informativa e formativa a tutto il personale in materia di sicurezza 

(Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) tramite ingegnere abilitato.    

• La direzione designa un suo rappresentante e/o il gruppo di volontari con un suo 

responsabile che a prescindere da altre responsabilità abbia autorità e responsabilità per 

attivare programmi di attività di miglioramento della qualità.  

• Ogni anno la direzione definisce il piano di lavoro che comprende la tipologia delle attività 

e l’aggiornamento o la conferma dello stesso. 

• L’attività di valutazione complessiva viene svolta ogni tre/sei mesi. 

• La Fondazione Scarparo nella gestione delle comunità alloggio “Rina Elisa Elena” e “Anna 

Elisa Elena” provvederà a stipulare idonee polizze assicurative a copertura dei rischi da 

infortunio o da danni subiti o provocati dagli utenti, dal personale o dai volontari. Provvede 

inoltre a stipulare polizze assicurative per gli ospiti che visitano le comunità e a eventuali 

danni provocati da eventi atmosferici. 
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LE REGOLE DELLA COMUNITA’ ALLOGGIO CONDIVISE CON L’OSPITE 

• Il riposo notturno va dalle ore 21.30 alle ore 7.30. Durante questo riposo non si può usare la 

radio, il registratore o la televisione, e si avrà il massimo di rispetto reciproco.  

• La colazione si svolge dalle ore 8.00 alle ore 9.00. Il pranzo si svolge alle ore 12.30, la 

cena alle ore 19.30. Chiunque volesse pranzare o cenare fuori, è tenuto ad avvisare il 

giorno prima, affinché gli operatori non preparino inutilmente pasti che poi non verranno 

consumati. In linea di massima il menù prevede lo schema tipo allegato salvaguardando le 

specifiche necessità del singolo ospite secondo le prescrizioni sanitarie. Il cibo prevede 

derrate alimentari di stagione e possibilmente a km zero usufruendo dei prodotti delle 

aziende territoriali.  

• Ogni ospite è tenuto ad avere il massimo riguardo per gli oggetti, i mobili e le suppellettili 

della casa.  

• Ognuno è incaricato a contribuire con il personale ausiliario al riordino della propria stanza. 

La pulizia ordinaria della casa, è svolta tre volte al giorno dal personale con l’aiuto a turno 

degli ospiti. Ogni ospite sarà coinvolto a turno al riordino della sala da pranzo e alla 

preparazione della sala da pranzo. 

• Ognuno avrà cura della propria persona e degli oggetti personali, vestiti compresi, in modo 

da presentarsi con aspetto pulito e dignitoso.  

• E’ vietato fumare negli spazi interni delle Comunità.  

• Ogni ospite è tenuto a rispettare la terapia farmacologia prescritta dal medico referente, e 

a partecipare alle attività terapeutiche che si svolgono. Ogni variazione andrà quindi 

concordata preventivamente con il medico stesso.  

• Ogni persona ospite delle Comunità è tenuta a partecipare alla riunione settimanale della 

comunità.  

• Le uscite autonome sono possibili al mattino dopo il riordino della comunità alle 10.00, e al 

pomeriggio dopo le 16.00, se e quando non vi siano attività previste. Le uscite serali devono 

essere concordate preventivamente con Direttore e educatrici delle Comunità.  

• Le persone ospiti conservano il loro denaro presso le casse delle Comunità, e potranno 

ritirare la quota giornaliera ogni mattina prima delle ore 10.00. Per motivi pratici tutti sono 

tenuti a presentarsi entro l’orario stabilito, al fine di evitare inutile dispendio di tempo da 

dedicare a questa prassi.  
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• I familiari degli ospiti sono tenuti a partecipare alle apposite riunioni di Comunità e a 

collaborare ai progetti riabilitativi.  

• Le visite dei familiari sono possibili nelle ore settimanali stabilite dalla Direzione.  

• Con i familiari sono programmati, di norma, due rientri a casa al mese, compatibilmente con 

le condizioni di salute degli ospiti. 

• I familiari potranno uscire con gli ospiti previo accordo con gli operatori e compatibilmente 

con le condizioni di salute degli ospiti.  

• Le visite a casa vanno concordate con i parenti e gli ospiti nei tempi e nelle modalità stabiliti 

dalla direzione delle Comunità.  

Io sottoscritto ………………………………………………………….. mi impegno a 

osservare scrupolosamente le regole della Casa, che dichiaro di aver letto e compreso.  

Firma  
_________________________________ 
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MENU’ TIPO  

Giorno Pranzo Cena 
Lunedì Pasta e fagioli 

Minestrina 
Trippa 

Polpette 
Pure’ 

Cavolfiori 

Minestrina 
Crescenza 

P.cotto 
Pure’ 

Baccala 
Grana 

Brasaola 
Piselli 

Martedì Gnocchi al ragu 
Minestrina 

Arrosto di tacchino 
Carote 

Insalata mista 
Pure’ 

Minestrina 
Crescenza 
P. Cotto 

Pure’ 

Passato 
Fontina 

Pancetta 
Zucchine 

 

Mercoledì Tortellini in brodo 
Minestrina 
Pollo lesso 

Sogliola al forno 
Lattuga pure’ – fagiolini 

Minestrina 
Crescenza 
P. Cotto 

Pure’ 

Tortellini in brodo 
Primo sale 
Mortadella 

Spinaci 

Giovedì Risotto zafferano 
Risotto milanese 

Minestrina 
Cotoletta 

Uova sode 
Piselli, pomodori 

Minestrina 
Crescenza 
P. Cotto 

Pure’ 

Risotto al radicchio 
Trevigiano 
Mozzarella 

Salame cotto 
Fagiolini 

Venerdì Pasta al pomodoro 
Minestrina 

Bollito 
Cipolle ripiene 

Cavolfiori 
Insalata russa 

Pure’ 

Minestrina 
Crescenza 
P. Cotto 

Pure’ 

Passato  
ricotta 
Coppa 
Piselli* 

Sabato Minestrone 
Minestrina  
Polpettone 

Tonno e fagioli 

Riso in brodo 
Crescenza 
P. Cotto 

Pure’ 

Tortelli di zucca 
Bel paese 
Salame 
Zucchine 

Domenica Tagliatelle ai funghi 
Minestrina 

Arrosto di vitello 
Patate al forno 

Minestrina 
Crescenza 
P. Cotto 

Pure’ 

Semolino 
Caciotta 
P. Crudo 
Carote 

 
* verdure fresche e di stagione  


